
E’ paradossale: Gesù sta per essere 
condannato a una morte infamante appeso su 
una croce e afferma di essere “re”.  Un re che 
evidentemente non fa paura a Pilato (anche se 
lo inquieta) che ha a disposizione un esercito, 
mentre Gesù ha fatto rimettere la spada nel 
fodero a uno dei suoi che l’aveva tirata fuori 
durante il suo arresto. “Il mio regno non è di 
questo mondo”, spiega Gesù. Eppure alla 
domanda dei farisei: 
“quando verrà il 
regno di Dio?” aveva 
risposto: “Il regno di 
Dio è in mezzo a 
voi” (Lc 17,20-21). Il  
regno di Dio si 
manifesta nel cuore 
di ogni persona che 
fa spazio al Signore 
Gesù, che ne ascolta 
la Parola e la mette 
in pratica.  Il regno di Dio si manifesta ogni 
volta che si vive non cercando l’affermazione 
di sé, ma per amore dell’altro, non per trarre 
qualche interesse, ma per amore della 
giustizia. Il regno di Dio si manifesta ogni volta 
che con le tue scelte contribuisci a rendere il 
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“Come in cielo così in terra” 
mondo un po’ più bello, più giusto, più buono... Il 
regno di Dio si manifesta laddove le lacrime 
vengono asciugate e si ridona il sorriso... Si 
potrebbe continuare con tanti esempi, ma tutto 
ciò rappresenta quella semina dei germogli di 
regno di Dio che già cresce in questo mondo per 
opera dello Spirito del Cristo risorto che rende 
nuove tutte le cose. Gesù nel Padre nostro ci ha 
insegnato a chiedere: “venga il tuo regno... come 

in cielo così in terra”. 
Tutti noi, cristiani, se 
ci lasciamo animare 
dallo Spirito di Cristo, 
siamo profeti di 
questo mondo nuovo 
che offre già qualche 
anticipazione del 
paradiso qui in terra. 
Ma dobbiamo essere 
disposti, come Gesù, 
a metterci l’anima, un 

po’ come il seme in autunno che dona germogli 
di vita nuova se è disposto a morire perdendo se 
stesso nella terra. Dare se stessi per trasformare 
il mondo secondo il sogno di Dio: “così in cielo 
come in terra”. Questo sì che è regnare, con Gesù 
Signore! Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 18,33b-37  

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti 
hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno con-
segnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fos-
se di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 
regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. 
Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è 
dalla verità, ascolta la mia voce».  

Settimana dal 26 Novembre al 2 Dicembre 2018 
MAR 

27 
 Ore 21:15 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 

VEN 

30 
 Ore 21:15 - locali di S. Maria: Incontro di Lectio Divina sul vangelo di 

Marco animato da Fra’ Fabrizio Cifani 

MER 

28 

 Ore 21:15 - locali di S. Maria: 4° appuntamento del Percorso per 
fidanzati e conviventi verso il Matrimonio Cristiano 

 Ore 21:15 - locali di S. Liborio: 4° incontro di formazione per ope-
ratori pastorali. Sono invitati in modo particolare i ministri straor-
dinari della Comunione e chi si prende cura dei malati 

DOM 

2 
 Prima Domenica di Avvento: “Alziamo lo sguardo” 

Pellegrinaggio alla Santa Casa di Loreto:  le diocesi della Marche invitano, in occa-
sione della Novena dell’Immacolata e della festa della Venuta. La diocesi di Fermo par-
tecipa il 4 dicembre. La nostra unità pastorale di Montegranaro organizza un pullman 

Martedì 4 dicembre 2018: 
Ore 14:30: partenza da Montegranaro 
Ore 15:30: confessioni in basilica 
Ore 16:30: Santo Rosario 
Ore 17:00: S. Messa presieduta  
 dall’Arcivescovo Rocco 
Ore 18:00: partenza per Montegranaro 

Iscrizioni e info: Gisella 333 9009869  
e Teresa 347 5995982 



Cosa fare in una giornata a Roma? Certo vi sorpren-

derà la risposta che hanno dato gli adulti di Azione 

cattolica domenica scorsa, 18 novembre, che, alla 

volta della Capitale, non si sono 

soffermati al Colosseo o in piaz-

za San Pietro ma si sono messi 

sui passi di … santa Madre Te-

resa di Calcutta! Ebbene sì, le 

opere della santa sono arrivate 

fino a Roma dove nel 1970 la 

piccola grande suora fondò la 

prima casa di accoglienza in Eu-

ropa nella baraccopoli della pe-

riferia di Tor Fiscale. Sembra 

strano ma quando sentiamo in 

tv i dati allarmanti sugli indici di 

povertà e sulle condizioni in cui 

ormai versano sempre più per-

sone ci sembra sempre che 

quel mondo non ci appartenga, 

o che per lo meno sia sempre abba-

stanza lontano da non riguardarci troppo diretta-

mente. E invece no. Visitando posti come questa 

comunità si capisce quanto la realtà della povertà 

sia così vicina a noi e 

tangibile. Qui si vedono 

persone che, sull’esem-

pio della bontà e dell’a-

more gratuito di Madre 

Teresa, dedicano la loro 

vita al servizio, nel senso 

più puro e direi quasi 

estremo del termine,  

aiutando chi soffre e 

non può permettersi 

una casa. Nella comuni-

tà si vive come in una famiglia, non 

ci sono stanze singole ed, essendo la struttura una 

ex scuola, forse non ci sono tutti i comfort che ci 

aspetteremmo da una qualunque abitazione. Inevi-

Una insolita giornata a Roma. 
Racconto di una visita 

 

tabile chiedersi cosa spinge  queste persone a farlo, 

quale vantaggio ne traggono. È inevitabile, ma nel mo-

mento in cui  la domanda sorge nella testa ci si rende 

conto di quanto quella parola sia 

fuori luogo in un contesto del ge-

nere, perché non esiste nessuna 

idea di trarne un utile. In un am-

biento come questo non esiste 

qualcuno che prevale. Non esiste 

un “superiore” e un “inferiore”, 

perché c’è una cosa che rende tutti 

perfettamente uguali: “la povertà” 

direte voi. No: l’amore. L’amore 

con cui si dona, con cui ci si dona e 

l’amore con cui si accetta questo 

dono senza remora o vergogna. E 

allora cambiano le domande. Ci si 

chiede “cos’è l’amore?”, esiste an-

che nella mia vita?”, “l’amore si 

prova una volta sola e poi diventa 

solo un fatto di abitudine?”. È bastato 

passare dal Teatro 7 (prosa teatrale “A cuore aperto” 

con Patrizio Cigliano e Beatrice Fazi) per ricevere una 

piccola risposta anche a questo quesito. Una risposta 

che riassumo citando una 

piccola frase dal copione, 

affidandomi alla memoria 

e con cui vorrei conclude-

re, perché sembra proprio 

un perfetto riassunto del 

messaggio di Dio che ogni 

giorno ci dimostra che non 

serve essere super eroi per 

rendere il mondo un posto 

migliore e perché quando 

si parla d’amore, sia esso 

ricevuto, donato, cercato, trovato, 

perso o presente … le parole sono sempre di troppo: 

“Non esiste routine per un gesto che trasmette amo-

re”. 

“Insieme ai sacerdoti”. 25 novembre:  
Giornata di promozione del “sovvenire” 

Giulia Lucentini 

Signore compassionevole e misericordioso, che doni il cibo a quanti ti adorano, benedici coloro  
che l’hanno preparato per noi e rendici capaci di condividere il frutto del nostro lavoro con quelli  

che sono nel bisogno. Così tutti potranno lodarti e ringraziarti ora e sempre. Amen 

...a tavola in famiglia  

Domenica 25 novembre, festa di Cristo Re, è la 
Giornata Nazionale per il sostentamento dei sacer-
doti diocesani, anche conosciuta come domenica 
del “Sovvenire alle necessità della Chiesa”. Con 
questa definizione, usata sin dal 1984, la CEI affer-
ma la necessità di venire in aiuto, di soccorrere, di 
aiutare economicamente la Chiesa, asserendo 
esplicitamente che i fedeli sono chiamati a parteci-
pare responsabilmente ai bisogni, anche economi-
ci, affinché i sacerdoti abbiano il necessario per 
assolvere alla loro missione di annuncio del Vange-
lo. Molti sono gli strumenti per praticamente con-
tribuire ai bisogni economici della Chiesa. Si parte 
dalle offerte liberali “Insieme ai sacerdoti” che si 
versano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero 
(ICSC) e che sono tutte ed esclu-
sivamente destinate al sostenta-
mento dei 38 mila preti diocesa-
ni. Esiste poi la destinazione 
dell’8xmille alla Chiesa cattolica, 
che si effettua con una firma sul 
proprio modello fiscale, che non 
comporta nessun aggravio e che 
si può effettuare in tutti e tre i 
modelli (730, Unico e CUD).  In 
questo caso i fondi sono destina-
ti in larga parte ad altri scopi. Ma 
per avere qualche delucidazione 
in più sull’argomento, abbiamo 
rivolto qualche domanda a Don 
Leandro Nataloni, Incaricato 
della Diocesi di Fermo del Servi-
zio per la promozione del soste-
gno economico alla chiesa cattolica, conosciuto dai 
concittadini della mia età in quanto ha esercitato la 
propria opera di sacerdote a Montegranaro per 
dieci anni, dal ’77 all’87. 
-Don Leandro, come è andata l'anno scorso la rac-
colta delle offerte?  
“Per un lungo periodo abbiamo avuto una serie di 
dati negativi nella raccolta delle offerte ma, final-
mente, ora possiamo finalmente dire che l'anno 
2017 ha segnato una svolta molto importante. In-
fatti è aumentato sia il numero delle offerte che 
l'importo complessivo delle stesse. Questo è avve-
nuto a livello nazionale ma anche a livello locale”. 
- Cosa si può fare per continuare e se possibile 
migliore questo andamento positivo? 
“È necessario attuare o anche migliorare l'opera di 

sensibilizzazione ecclesiale sul valore e sull'impor-
tanza delle offerte. Bisogna formare e motivare i 
fedeli alle donazioni. Tutte le parrocchie e le Vicarie 
devono organizzare incontri per la formazione con 
il maggior numero di fedeli e con date appropriate. 
Alcune parrocchie l'hanno già fatto ed hanno otte-
nuto un contributo. Infatti, a questo proposito, il 
“Servizio Nazionale per la promozione del sostegno 
economico alla chiesa cattolica” mette a disposizio-
ne dei fondi, il materiale necessario ed un esperto 
che possa illustrare il valore delle offerte”.  
- Le offerte raccolte come sono utilizzate? 
“La gente deve sapere che il «sovvenire», ossia 
l'aiuto dato alle Diocesi, non è solo destinato ai 
Sacerdoti, ma utilizzato per tante altre iniziative. Se 

le offerte liberali “Insieme ai 
sacerdoti” sono tutte destinate 
al sostentamento dei sacerdoti, 
i fondi dell’8 per mille sono uti-
lizzati soprattutto per la carità, 
servono per costruire le nuove 
chiese, per aiutare le parrocchie 
in difficoltà, per la formazione, 
per la vita pastorale, per le ma-
nutenzioni, per le mense, in-
somma sono aiuti alle strutture 
della Chiesa. Tante nostre par-
rocchie, hanno ricevuto fior di 
milioni di euro. Basti dire che 
per la costruzione della chiesa di 
Santa Maria a Montegranaro, la 
CEI ha coperto il 70% della spe-
sa totale necessaria, destinando 

a quell’opera una cifra rilevantissima. Nella Diocesi 
di Fermo, alcune parrocchie come quella di Porto 
Sant’Elpidio, di Trodica di Morrovalle, di Santa Ma-
ria Apparente e i Salesiani di Civitanova Marche, 
hanno anch’esse ricevuto somme molto elevate.  Il 
principio che voglio mettere in luce è che, più sale 
l’offerta delle offerte liberali per i sacerdoti, e più 
l’8 per mille resta “libero” e ritorna a beneficio, di 
coloro che hanno firmato, essendo utilizzato per 
opere di ogni genere”. 
Ogni buon cristiano dovrebbe dunque porsi il pro-
blema di partecipare, in base alle proprie possibili-
tà, al sostentamento della Chiesa Cattolica, della 
“nostra” Chiesa. Aiutarla economicamente, con ciò 
che possiamo, è anche un modo diretto ed efficace 
per dire un sentito «grazie» ai nostri sacerdoti. 

A cura di Daniele Malvestiti 

Particolare della minuscola 
stanza abitata da S. Madre 
Teresa di Calcutta a Roma 

Una scena della prosa teatrale 
“A cuore aperto” con Patrizio 

Cigliano e Beatrice Fazi 
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E’ paradossale: Gesù sta per essere 
condannato a una morte infamante appeso su 
una croce e afferma di essere “re”.  Un re che 
evidentemente non fa paura a Pilato (anche se 
lo inquieta) che ha a disposizione un esercito, 
mentre Gesù ha fatto rimettere la spada nel 
fodero a uno dei suoi che l’aveva tirata fuori 
durante il suo arresto. “Il mio regno non è di 
questo mondo”, spiega Gesù. Eppure alla 
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“quando verrà il 
regno di Dio?” aveva 
risposto: “Il regno di 
Dio è in mezzo a 
voi” (Lc 17,20-21). Il  
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volta che si vive non cercando l’affermazione 
di sé, ma per amore dell’altro, non per trarre 
qualche interesse, ma per amore della 
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“Come in cielo così in terra” 
mondo un po’ più bello, più giusto, più buono... Il 
regno di Dio si manifesta laddove le lacrime 
vengono asciugate e si ridona il sorriso... Si 
potrebbe continuare con tanti esempi, ma tutto 
ciò rappresenta quella semina dei germogli di 
regno di Dio che già cresce in questo mondo per 
opera dello Spirito del Cristo risorto che rende 
nuove tutte le cose. Gesù nel Padre nostro ci ha 
insegnato a chiedere: “venga il tuo regno... come 

in cielo così in terra”. 
Tutti noi, cristiani, se 
ci lasciamo animare 
dallo Spirito di Cristo, 
siamo profeti di 
questo mondo nuovo 
che offre già qualche 
anticipazione del 
paradiso qui in terra. 
Ma dobbiamo essere 
disposti, come Gesù, 
a metterci l’anima, un 

po’ come il seme in autunno che dona germogli 
di vita nuova se è disposto a morire perdendo se 
stesso nella terra. Dare se stessi per trasformare 
il mondo secondo il sogno di Dio: “così in cielo 
come in terra”. Questo sì che è regnare, con Gesù 
Signore! Don Sandro 

Riposano in Cristo  

Innocentina Senzacqua 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 18,33b-37  

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti 
hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno con-
segnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fos-
se di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio 
regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. 
Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è 
dalla verità, ascolta la mia voce».  

Settimana dal 26 Novembre al 2 Dicembre 2018 
MAR 

27 
 Ore 21:15 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 

VEN 

30 
 Ore 21:15 - locali di S. Maria: Incontro di Lectio Divina sul vangelo di 

Marco animato da Fra’ Fabrizio Cifani 

MER 

28 

 Ore 21:15 - locali di S. Maria: 4° appuntamento del Percorso per 
fidanzati e conviventi verso il Matrimonio Cristiano 

 Ore 21:15 - locali di S. Liborio: 4° incontro di formazione per ope-
ratori pastorali. Sono invitati in modo particolare i ministri straor-
dinari della Comunione e chi si prende cura dei malati 

DOM 

2 
 Prima Domenica di Avvento: “Alziamo lo sguardo” 

Pellegrinaggio alla Santa Casa di Loreto:  le diocesi della Marche invitano, in occa-
sione della Novena dell’Immacolata e della festa della Venuta. La diocesi di Fermo par-
tecipa il 4 dicembre. La nostra unità pastorale di Montegranaro organizza un pullman 

Martedì 4 dicembre 2018: 
Ore 14:30: partenza da Montegranaro 
Ore 15:30: confessioni in basilica 
Ore 16:30: Santo Rosario 
Ore 17:00: S. Messa presieduta  
 dall’Arcivescovo Rocco 
Ore 18:00: partenza per Montegranaro 

Iscrizioni e info: Gisella 333 9009869  
e Teresa 347 5995982 
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